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2 OTTOBRE: MEMORIA DEGLI ANGELI CUSTODI –
«FESTA DEI NONNI»

CARO NONNO,
«CHE SEI IL MIO CUSTODE…» !

na nota di stampa, nell’estate dell’anno scorso, su un
quotidiano cittadino, riportava questa notizia: «Uno

storico 2 ottobre 2005: la prima Festa dei Nonni!» La nota
continuava sottolineando il riconoscimento istituzionale di una
giornata di festa ai nonni (con tanto di Legge pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale del 12 agosto 2005), dopo quella della
mamma e del papà, nell’intento di conferire la dovuta
importanza al loro ruolo all’interno della famiglia e nella
società.
Non so se chi ha scelto la data di questa ricorrenza se ne sia
reso conto, certamente non avrebbe potuto sceglierne una
migliore, visto che, nella Chiesa, il 2 ottobre si fa memoria dei
santi Angeli Custodi! Chi più del nonno e della nonna, può
essere definito l’Angelo custode dei nipotini? Forse nessuno.
Consapevole dell’importanza di questo avvenimento, anche la
nostra Chiesa vuole rendersene partecipe e, mentre per il
prossimo anno si studieranno forme per solennizzarlo anche
ecclesialmente, oggi, desideriamo invitarvi a porre l’attenzione
su questa figura «sempreverde», largamente attiva nella
Chiesa.
Passare dal «sentirsi» anziani «all’essere» nonni, fa scoprire
capacità nuove fino ad allora ignorate. Quando eri padre o
madre, la rincorsa al fare, al riuscire (magari per provvedere
alla famiglia), ti faceva vivere troppo in superficie, non ti
soffermavi troppo a considerare la bellezza dell’aver dato vita.
Ma quando diventi nonno o nonna, sei portato a riscoprire che
il tuo «essere» non coincide necessariamemente con il «fare»:
scopri di riamare o amare di più la vita e più che mai, poi,
intuisci che anche «quella» vita è un dono del tuo Creatore e ti
accorgi che essere nonni è di nuovo un «donare vita»! Al di là
di una figura che affianca ed aiuta i genitori quotidianamente
e spesso nel sacrificio e con fatica, nell’essere nonni c’è
l’aspetto gratificante, del poter «coccolare» i bambini. Giocare
con loro, forse, come non hai fatto neppure con i tuoi figli,
godere del loro gioire, vegliare teneramente sulle loro
innocenti “«sregolatezze» e insegnare loro i primi «rudimenti»
di vita: a scoprire la natura, ad amare gli altri. Quella loro
fiducia nel cercare la tua mano, quell’avvinghiarsi alle tue
gambe per essere preso in braccio, quel loro modo di chiederti
tante cose. Sentirli interessati ai tuoi raccontini, ai ricordi del
tuo passato, senza che ti dicano: «lo so già» e sentirli, invece,
dire: «com’è bello avere un nonno che sa’ tante cose!». E
insegnargli anche a pregare: «angelo di Dio che sei il mio
custode, illumina, custodisci, reggi, governa a me che ti fui
affidato dalla pietà celeste, Amen!» 
Ecco perché credo che i nonni siano dei veri Angeli Custodi!
Comunque, non è detto che essere nonni sia riservato solo a
chi è genitore. Chiunque lo vuole può sentirsi nonno: tanti
uomini e donne, anche «single», che amano i bambini e i
giovani e, per lavoro, carità, volontariato, si dedicano loro per
educarli ad essere gli uomini e le donne di un domani
migliore. Può sentirsi nonno, anche quel sacerdote, parroco,
che ama i piccoli tanto da volerli vicini durante l’Eucaristia,
magari procurando loro un ambiente adatto dove possano
partecipare alla celebrazione, pur con il loro modo di
esprimersi e con l’innocente gioia loro così congeniale.
Possono sentirsi tali, anche quelle suore o religiose che si
dedicano ai bambini. Come pure quei preti, quei laici, quei
membri di associazioni, medici, ecc., che si aprono alla
famiglia, ai suoi problemi, alle sue sofferenze, all’infanzia
abbandonata.
Tutti possono proporsi nonni, anche senza esserlo per diritto
familiare; tutti possiamo essere Angeli Custodi, «mandati» dal
Dio del cielo. Nella vita del mondo di oggi, che diciamo tanto
brutto e spietato, soprattutto con i deboli, dobbiamo essere
«custodi» che sappiano «illuminare» e, soprattutto
«governare» ciò e coloro che Dio ci affida, testimoniando, così,
la Sua eterna sollecitudine presso uomini, donne e bambini di
questa terra. E la «Festa dei Nonni» sia la Festa di Tutti, uomini
e donne di buona volontà!

diacono Massimo Bartolini
per la Pastorale della Terza Età

U

L’incontro promosso dal Serra club 
di Livorno che vedrà come relatore il Vescovo

Non c’è cristianesimo
senza speranza

ell’ambito delle cele-
brazioni per il bicente-
nario della Diocesi si
inserisce anche il se-

condo incontro promosso dal
Serra club ed in programma
martedì 10 ottobre.

N
Alle 18.30 presso il teatro del
Centro Culturale Diocesano
(via delle Galere 29) il Vescovo
monsignor Coletti tratterà il te-
ma «Non c’è cristianesimo sen-
za speranza». L’incontro è aper-
to a tutti.

Buon 40°
vescovo Alberto!
A colloquio con monsignor Ablondi nel suo anniversario di ordinazione

UNA NOMINA...POPOLARE

Un nonno in più
ome tutti
sappiamo,

all’indomani del 40°
Anniversario di
Consacrazione
Episcopale del vescovo
emerito monsignor
Ablondi, cioè il 2
ottobre, la Chiesa
Cattolica fa memoria
dei Santi Angeli
Custodi, mentre il
mondo «civile» fa
«Festa ai Nonni».

C Poiché la nostra
diocesi ha già un
Padre, nel suo Pastore,
il vescovo Diego, la
terza età diocesana
vuole nominare il
vescovo Alberto che
padre lo è stato per
più di trent’anni,
«Nonno» della diocesi
di Livorno e, come
tale, Angelo Custode
di tutti i bambini
della città.

DI CHIARA DOMENICI

n occasione
dell’anniversario
dell’ordinazione
episcopale di

monsignor Alberto
Ablondi volevamo
ripercorrere le tappe del
suo mandato. Però è
difficile poter condensare
in poche parole 40 anni
così intensi e vivaci. Sono
stati anni di cambiamenti
profondi nella storia degli
uomini e della Chiesa. Per
questo abbiamo chiesto
aiuto proprio a lui ed
abbiamo provato a
ripercorrere il suo
episcopato attraverso
brevi pensieri e aneddoti.

I primi anni
«Nel primo decennio da
vescovo a Livorno –
racconta monsignor
Ablondi – c’era
un’urgenza profonda:
quella della catechesi.
Formammo i catechisti,
facemmo venire anche
alcuni Salesiani da Roma
ed altri teologi.
Programmammo corsi di
aggiornamento,
programmi, testi e in
collaborazione con
l’Università di Pisa
realizzammo una grande
inchiesta socio-religiosa.
Tutto questo non fu cosa
facile: eravamo nella
cornice rumorosa del ’68.
Chi vive la Chiesa oggi, da
Vescovo, da prete o da
laico non ha idea della
bellezza e allo stesso
tempo della sofferenza
che provammo a far
convivere Chiesa e
movimenti di rivolta. Era
l’epoca in cui quando il
cardinale di Milano

I
parlava in duomo c’era
sempre qualcuno che lo
interpellava
dall’assemblea dicendogli:
“Dici di essere mio padre?
E allora dimmi come mi
chiamo!”»

Gli anni successivi furono
quelli del Sinodo.
«Ricordo una volta fui
invitato dal cardinale di
Lisbona ad un incontro
per la pastorale biblica,
ma notavo che non
seguiva con molto
interesse il discorso che
avevo preparato. Fu allora
che scoprì le “sue carte” e
tirò fuori dal cassetto i
due volumi del nostro
Sinodo. Rimasi
stupefatto. Mi disse:
“Come ha fatto a fare
tutto questo?”. Così
presentai il nostro Sinodo
a lui e agli altri vescovi
presenti. Dopodichè mi
disse ancora: “Non si
preoccupi, quello che non
farà lei lo farà il suo
successore!”
Di quel Sinodo decennale
oggi si può veramente dire
che non fu burocratico e
tutto teologico, ma
educante al dialogo al la
formazione e alla
catechesi.»

Poi ci fu il Sinodo dei
Giovani.
«Fu il primo Sinodo a
farci scoprire la grande
esigenza di una Chiesa
che fosse vicina ai giovani.
Nel ‘68 avevano
protestato, ma adesso
erano spariti! Era
necessario studiare una
Chiesa che fosse amabile,
che avesse iniziative anche
per loro, i cosiddetti
“lontani”. Il motto

“OLTRE E NON ORMAI”
fu scritto su tanti
palloncini, che furono
dati oltre che ai giovani
anche ai preti più
anziani!! Penso che ci sia
bisogno di riprendere in
mano questo passato, lo
ha dimostrato il vescovo
Coletti volendo farne
ristampare gli atti. Nelle
nostre celebrazioni i
giovani mi sembrano
ancora assenti.»

L’anno del Giubileo del
2000 ha segnato molto
l’ultimo decennio da
Vescovo di Livorno.
«Era come se il lavoro
svolto in tanti anni, prima
con la pastorale
parrocchiale e poi con
quella diocesana si fosse
incastonato in una
dimensione più ampia,
universale.
Già l’impegno ecumenico
e della pastorale biblica
avevano dato questo vasto
respiro al mio episcopato,
ora il Giubileo. Ricordo
papa Giovanni Paolo II
tutte le volte che mi
vedeva mi diceva: “Da
Livorno la Bibbia va in
tutto il mondo!”
E fare l’esperienza della
Chiesa universale è una
risposta di amore
profondo. Come quando
andai in Cina: trovai al
mio posto di oratore una
relazione scritta, ma
presto notai con spavento
che non riuscivo a leggere
nemmeno le prime
parole, che poi erano il
mio nome! Sono le
difficoltà dell’ALTERITA’
che però si superano con
l’amore. Non si ripete
solitamente che l’«altro» è
la mia vita?»

CENTRO FIES 2006-2007

Gli esercizi
spirituali

ari amici,
desideriamo riprendere i contatti
con tutti voi, nella fiducia di un al-
tro anno di attività fruttuosa di be-

ne, confidando che riesca a voi gradita
quanto lo è stata l’anno trascorso.
La nostra esperienza ci conferma che è ne-
cessario per tutti avere un vivo rapporto
personale con Gesù Signore nello spirito
del Vangelo, ma anche che è molto difficile
trovare occasioni e spazi perché questo se-
me di vita eterna cresca e dia frutto, e non
venga invece soffocato tra i sassi e le spine.
Per questo il nostro Centro FIES cerca di
creare dei «tempi dello spirito» che siano
anche veri «spazi dello spirito»: che abbia-
no cioè un minimo di contesto tale da per-
mettere un vero rapporto col Signore: i riti-
ri mensili e le giornate mensili mirano a
questo scopo.
Inoltre, la segreteria FIES, aperta i giorni fe-
riali dalle 17.00 alle 19.00, è un punto di
riferimento non solo per informazioni su
corsi di esercizi, giornate, letture bibliche
(ed in genere, iniziative di preghiera), ma
anche come messa a punto di ulteriori atti-
vità di preghiera nelle parrocchie e nei
gruppi.
In questo, la vostra collaborazione è fon-
damentale: noi contiamo  su di voi come
collaboratori preziosi e agenti attivi nell’o-
pera di animazione spirituale che cerchia-
mo di promuovere. Ci permettiamo così di
allegare il nostro calendario 2006-2007
della Lectio settimanale e dei ritiri mensili,
ed il calendario fino a Natale delle giorna-
te mensili. .
Confidiamo nella preghiera e nella colla-
borazione di voi tutti, per sviluppare que-
sto autentico «apostolato».

Il Centro FIES

LECTIO DIVINA (P. Domenico Moriconi SJ)
Domenica 1 ottobre 2006: Giornata di fra-
ternità a Villa Papàsogli con presentazione
del libro del Siracide.
Ogni mercoledì, ore 19: "Lectio" sul libro
del Siracide, iniziando da mercoledì 4 ot-
tobre 2006.
Domenica 3 giugno 2007: Giornata di fra-
ternità a Villa Papàsogli.

RITIRI SPIRITUALI (P. Domenico Moriconi
SJ)
Presso le Suore Mantellate -- via Crepatura
16 -- Castiglioncello sul tema: «Si continua
la meditazione sul Vangelo di San Giovan-
ni»
Novembre: Da sabato 4, ore 16 (arrivo) a
domenica 5 ore 16 (fine)
Dicembre 2006: Da sabato 2, ore 16 (arri-
vo) a domenica 3 ore 16 (fine)
Gennaio 2007: Da sabato 6 (Epifania) ore
17 (arrivo) a domenica 7 ore 16 (fine)
Febbraio 2007: Da sabato 3, ore 16 (arri-
vo) a domenica 4 ore 16 (fine)
Marzo 2007: Da sabato 3, ore 16 (arrivo) a
domenica 4 ore 16 (fine)
Aprile 2007: Da sabato 31 marzo, ore 16
(arrivo) a domenica 1 .ore 16 (fine)
Maggio 2007: Da sabato 5, ore 16 (arrivo)
a domenica 6 ore 17 (fine)

GIORNATE MENSILI (P. Florio Quercia SJ)
Presso l’Istituto S. Caterina - viale Italia
181 - tel. 0586/80.53.94 (Il tema e calen-
dario delle giornate viene diffuso ogni tri-
mestre)

Informazioni e prenotazioni: Centro FIES - via
Fagiuoli 1 -- Lunedì-venerdì h. 17.00-19.00 te!
0586, 21J.082/interno 1 - OPPURE: Flora
Ciulli: 339, 355.1889

CENTRO FIES LIVORNO
Il Centro FIES offre la sua collaborazione per
l’animazione spirituale di gruppi parrocchiali, di
giovani e di genitori, e del Consiglio Pastorale
parrocchiale: tre sere, giornate, week-end.Temi,
modi, interventi sono da concordare volta per volta
col parroco e con la sua equipe. Per questa
possibilità contattare al Centro Fies: Padre Florio
Quercia S.J., oppure: S.ra Maria Zalum.
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